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INTRODUZIONE

Negli ordinamenti di common law il principio di certezza del diritto si fonda 
sulla vincolatività del precedente giurisprudenziale e, in particolare, dei casi-pilo-
ta (leading case), in ossequio al brocardo stare decisis et non quieta movere. Pertan-
to, in tali sistemi la regola per definire una controversia si ricerca prioritariamente 
non nella legge, ma nella decisione di un caso precedente.

Invece, nei sistemi di civil law, fondati sulla centralità della legge, il giudice 
innanzitutto individua la norma regolatrice della materia oggetto della contro-
versia per poi esaminare la giurisprudenza che si è formata sul tema.

Tuttavia, pur non vigendo nei sistemi di civil law la regola dello stare decisis, 
la considerazione del precedente autorevole ha assunto sempre più rilievo ed 
influenza nella formazione del diritto. In questo solco, nell’ordinamento italiano 
l’affermazione del diritto giurisprudenziale avviene in forza di addentellati nor-
mativi e giurisprudenziali a favore della vincolatività delle pronunce di ultima 
istanza e dei principi di diritto ivi espressi.

Tali indici riguardano pressoché tutte le Corti superiori, sia a livello europeo 
sia a livello nazionale.

È pacifico che, nell’ambito dei rinvii pregiudiziali ex art. 267 del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea, la Corte di Giustizia dell’Unione Europea 
«instaura un dialogo da giudice a giudice tra la Corte e i giudici degli Stati membri 
che mira ad assicurare l’unità di interpretazione del diritto dell’Unione, permettendo 
così di garantire la coerenza, la piena efficacia e l’autonomia di tale diritto nonché, in 
ultima istanza, il carattere peculiare dell’ordinamento istituito dai trattati»  (come 
da ultimo ribadito nella sentenza del 6 ottobre 2021, C-561/19,  Consorzio Ita-
lian Management, Catania Multiservizi SpA c. Rete Ferroviaria Italiana SpA).

Ben più articolato è stato il riconoscimento del ruolo del precedente con ri-
guardo alle pronunce della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, caratterizzate 
da «una funzione interpretativa eminente che gli Stati contraenti hanno riconosciuto 
alla Corte europea, contribuendo con ciò a precisare i loro obblighi internazionali 
nella specifica materia», come affermato dalla Corte costituzionale a partire dal 
2007, tanto che alle autorità nazionali è preclusa ogni interpretazione difforme, 
pur restando la Corte costituzionale il giudice naturale ed esclusivo dei contrasti 
tra CEDU e diritto interno (Corte costituzionale, sentenze n. 39/2008; 348 e 
349/2007; ordinanza n. 180/2011).
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A livello nazionale, le decisioni della Corte costituzionale, in virtù del favor 
constitutionis, sono vincolanti per tutti gli altri plessi giurisdizionali e hanno un 
notevole numero di filtri di ammissibilità che impediscono ad una questione di 
legittimità costituzionale di essere portata nuovamente a conoscenza della stessa 
Corte.

Con riguardo alla giurisdizione di legittimità, l’art. 360-bis c.p.c. dispone l’i-
nammissibilità del ricorso per cassazione «quando il provvedimento impugnato 
ha deciso le questioni di diritto in modo conforme alla giurisprudenza della Corte e 
l’esame dei motivi non offre elementi per confermare o mutare l’orientamento della 
stessa». Parallelamente, ai sensi del secondo comma dell’articolo 384 c.p.c., la 
Corte di cassazione, «quando accoglie il ricorso, cassa la sentenza rinviando la cau-
sa ad altro giudice, il quale deve uniformarsi al principio di diritto e comunque a 
quanto statuito dalla Corte». 

Inoltre, ai sensi dell’art. 374, comma 4, c.p.c. la Sezione semplice della Corte 
di cassazione che ritiene di non condividere il principio di diritto enunciato dalle 
Sezioni Unite in una precedente pronuncia delle stesse, deve rimettere a queste 
ultime la decisione del ricorso.

Analogo principio è contenuto nell’art. 99, comma 3, c.p.a. riguardo alle de-
cisioni dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato. In forza di tali limiti, le 
pronunce delle Sezioni Unite e dell’Adunanza Plenaria svolgono una funzione 
nomofilattica, districando contrasti giurisprudenziali, potenziali o attuali, oltre 
che in merito a questioni di massima di particolare importanza.

A ciò si aggiunga che la “contaminazione” di elementi di common law nel no-
stro ordinamento è altresì evidente dalla giurisprudenza in materia di prospective 
overruling (v. infra § 14.4.1.), per cui l’Adunanza Plenaria - così come le altre 
Corti superiori – può graduare gli effetti temporali di una decisione al ricorrere 
di determinate circostanze fondate sulla tutela del legittimo affidamento e sulla 
certezza del diritto.

In tale contesto l’evoluzione del diritto amministrativo è ormai inestricabil-
mente intrecciata con i leading case, ovvero gli orientamenti interpretativi adotta-
ti dalla giurisprudenza delle menzionate Corti superiori e, in particolare, dell’A-
dunanza Plenaria del Consiglio di Stato.

Pertanto, l’aggiornato approfondimento degli arresti giurisprudenziali più 
importanti a livello nazionale ed europeo rappresenta un prioritario arricchimen-
to tecnico e una necessità pratica per tutti gli operatori del diritto e per coloro che 
si preparano ai concorsi pubblici o all’abilitazione forense. Tale approfondimento 
può essere agevolato a chi esercita professioni giuridiche o a chi studia attraverso 
l’utilizzo di una guida ragionata che consenta di ricostruire ordinatamente le 
evoluzioni giurisprudenziali di imprescindibile conoscenza. 

Nel perseguimento di questi obiettivi il presente volume ricostruisce anali-
ticamente i principali temi del diritto amministrativo affrontati dall’Adunanza 
Plenaria, nonché dalla giurisprudenza della CGUE, della CEDU, della Corte co-
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stituzionale e delle Sezioni Unite della Corte di cassazione, attraverso la pronun-
cia di leading case nell’ambito di accesi dibattiti giurisprudenziali, con particolare 
riguardo a quelli definiti nel corso dell’ultimo decennio.

Il testo è strutturato in quattordici capitoli afferenti alle principali parti del 
diritto amministrativo e, all’interno di ogni capitolo, le questioni rilevanti sono 
trattate attraverso gli itinerari tracciati dalla giurisprudenza. Complessivamente 
sono stati ricostruiti oltre centosettanta percorsi giurisprudenziali, in cui sono 
altresì presenti rinvii da un paragrafo all’altro, laddove una medesima pronuncia 
abbia riguardato più temi rilevanti.

L’articolazione per temi e l’esaustiva descrizione dei paragrafi contenuta nei 
relativi titoli facilitano il lettore nella ricerca della questione di diritto e nell’in-
quadramento della singola pronuncia in un quadro giurisprudenziale unitario e 
cronologicamente ordinato. Infine, l’indice delle sentenze consente di individua-
re rapidamente dove sono state analizzate le decisioni di interesse.

Roma, febbraio 2023.
Michele Corradino

Elisabetta Maria Lanza


